
massima variazione di quota consigliata  tra
montanti adiacenti = +/-ml 0,5

massima variazione di quota consigliata tra
montanti adiacenti = +/-ml 0,5

Nota: i valori indicati sono riferiti alla configurazione standard ottimale per conseguire l'agevole
montaggio della barriera.
Dislivelli superiori fra i montanti sono comunque possibili senza  compromettere la funzionalità.

ASSONOMETRIA SCHEMATICA DELLA BARRIERA
- (VISTA DA MONTE) -

SCHEMA DELLE MASSIME VARIAZIONI DI QUOTA CONSENTITE
PROSPETTO

DATI GEOMETRICI:
INTERASSE CAMPATE = 10 m

H = 4,00 m

linea di quota ideale (dislivello tra montanti = 0 metri)
campata

campata

campata campatacampata

ml 0,5
ml 0,5

Cmont1
fune Ø mm 20

MES

CollS
Fune Ø mm 20

Funi Ø mm 22
(dissipatori)

ClatS
Fune Ø mm 20

MIDMIS MED

Cmont2
fune Ø mm 20

Cmont4
Fune Ø mm 20

Cmont3
fune Ø mm 20

Cmont5
Fune Ø mm 20

Cmont6
Fune Ø mm 20

Cmont8
Fune Ø mm 20

Cmont7
Fune Ø mm 20

Lsup = Funi longitudinali superiori Ø mm 20
(fune 1 e fune 2)

CollD
Fune Ø mm 20

Funi Ø mm 22
(dissipatori)

ClatD
Fune Ø mm 20

Linf = Funi longitudinali inferiori Ø mm 20
(fune 1 e fune 2)

i = 10,0 m i = 10,0 m i = 10,0 m

VISTA DALL'ALTO

Controvento
laterale Ø 20 mm

Funi longitudinali
inferiori Ø 20 mm

MONTE

Pannelli di rete ad anelli di acciaio

Controventi di monte Ø 20 mm

Controvento
laterale Ø 20 mm

Montanti HEA 160

Funi longitudinali superiori Ø 20 mm
VALLE

Fune di collegamento
laterale Ø 20 mm

Fune di collegamento
laterale Ø 20 mm

Dissipatori
di energia tipo 1

Dissipatori
di energia tipo 1

Dissipatori
di energia tipo 2

Dissipatori
di energia tipo 2

Ancoraggio di monte

Ancoraggio di monte

Ancoraggio di monte

Ancoraggio laterale

Ancoraggio laterale

i = 10,00 m

i = 10,00 m

i = 10,00 m

h = 5,00 m

Lsup = funi longitudinali superiori
Linf = funi longitudinali inferiori
ClatS = fune di controvento laterale sinistro
ClatD = fune di controvento laterale destro
CollS= fune di collegamento sinistro
CollD = fune di collegamento destro
Cmont1÷8 = fune di controvento di monte

MES = montante esterno sinistro
MIS = montante interno sinistro
MID = montante interno destro
MED = montante esterno destro

VISTA LATERALE DELLA BARRIERA

Montante
HEA 160

Controvento di monte
Ø20 mm UNI EN 12385

Fune longitudinale inferiore
Ø20 mm - UNI EN 12385

Struttura di
intercettazione

Fune longitudinale superiore
Ø20 mm - UNI EN 12385

SCHEMA DELLE DEVIAZIONI DI ALLINEAMENTO
- (PIANTA) -

ml 10

ml 10
ml 10

ml 10

angolo deviazione

ancoraggio di monte

ancoraggio e controvento di valle
per contrastare la trazione verso monte
del montante durante il tensionamento
della fune longitudinale superiore

posizione montanti

valle

monte

distanza non inferiore
a 3 metri (circa)

DETTAGLIO DEL POSIZIONAMENTO
DEI MORSETTI A CAVALLOTTO

SEZIONE

barra di acciaio

piastra
di base

perforazione

dado di
bloccaggio

iniezione di
intasamento

piastra di base
barra

di acciaio
dado di
bloccaggio

iniezione di intasamento
lato vallelato monte

VISTA LATERALEVISTA DA MONTE

m
ic

ro
pa

lo
 in

 a
cc

ia
io

m
ic

ro
pa

lo
 in

 a
cc

ia
iomontante di estremità

fune di collegamento di estremità
valle

monte
morsetti a cavallotto

SCHEMA TIPO DELLA POSIZIONE DELLE FONDAZIONI PER PIASTRE DI APPOGGIO
SEZIONI

barra di acciaio
m

ic
ro

pa
lo

 in
 a

cc
ia

io

piastra di appoggio

fondazione su terreno
sciolto o incoerente

innesto tubolare per
collegamento piastra-micropalo

fondazione su terreno
roccioso compatto

DISPOSIZIONE DELLA FUNE DI COLLEGAMENTO DI ESTREMITA'
ASSONOMETRIA VISTA DA VALLE

piastra di
appoggio

ancoraggio di fondazione

morsetti a cavallotto

fune di controvento

30°

30°

Inclinazione ottimale degli ancoraggi

ancoraggio laterale A

ancoraggio laterale B

n° MORSETTI CONFORME A UNI EN 13411-5

SCHEMI ASOLE FUNI CONTROVENTO

CCC 180

C CONFORME A UNI EN 13411-5

funi di acciaio dei controventi

Ancoraggio in doppia fune di acciaio

golfare in acciaio

calza in geotessuto ancoraggio
canna per iniezione

calza in geotessuto ancoraggio
canna per iniezione

calza in geotessuto ancoraggio
canna per iniezione

calza in geotessuto ancoraggio
canna per iniezione

A

B

C

D

DETTAGLIO DELL'UTILIZZO DELLA CALZA PER INIEZIONE (OPZIONALE)

Dettaglio
RETE SECONDARIA

COLLEGAMENTO DELLA RETE AD ANELLI ALLE FUNI LONGITUDINALI E TRA PANNELLI ADIACENTI
PROSPETTO e DETTAGLIO

DETTAGLIO DELLA RETE PRINCIPALE E DELLA RETE SECONDARIA

Funi longitudinali superiori

Funi longitudinali inferiori

grilli M20 per collegamento
alle funi longitudinali superiori

grilli M20 per collegamento
alle funi longitudinali inferiori

grilli M20 per
collegamento tra
pannelli adiacenti

grilli M20 per collegamento tra
pannelli adiacenti

rete a maglia esagonale
da porre in opera a ridosso
del pannello sul lato
di MONTE della barriera

Pannello di rete in fune di acciaio
conformata ad anelli tipo ASM

aventi Ø 350 mm circa

rivestito con rete metallica a doppia
torsione a maglia esagonale tipo 8x10

costituita da filo Ø 2,2 mm a forte
zincatura

tubo iniezione

ancoraggio in fune spiroidale

tuboforma di rivestimento
tubo sfiato

perforazione

Ancoraggio in doppia fune spiroidale
 con protezione anticorrosiva delle funi

manicotto in alluminio pressato
manicotti distanziatori

Sezione

elementi centratori

Protezione meccanica e idraulica
mediante tubo di protezione

fune spiroidale zincata
diametro Ø 

Fune spiroidale in acciaio zincato ø 20
Resistenza fili 1770 N/mmq
composizione 37 fili (18+12+6+1)
secondo norma UNI EN 12385-10/2008

Ancoraggio in fune di acciaio di tipo spiroidale
Collegamento con la sovrastruttura

SCHEMA DELLE PIASTRE DI APPOGGIO

barra di acciaio

piastra
di base

perforazione

dado di
bloccaggio

piastra di base
barra di
acciaiodado di

bloccaggio

iniezione di
intasamento

lato vallelato monte

VISTA LATERALEVISTA DA MONTE

Micropalo

perforazione

Dperf

Micropalo

iniezione di
intasamento

4 Barre in acciaio B450C Ø 24
L = 75-100 cm
antirotazione della piastra di base

4 Barre in acciaio B450C Ø 24
L = 75-100 cm
antirotazione della piastra di base

Plinto di livellamento
(eventuale)
dimensioni varie

Plinto di livellamento
(eventuale)
dimensioni varie

SCHEMA COLLEGAMENTO PIASTRA MICROPALO

Micropalo

Spinotto in acciaio S275
Ø48 mm s = 8,00 mm
L = 600 mm

Piastra di base

Spinotto in acciaio S275
Ø48 mm s = 8,00 mm

Micropalo

L

Si precisa che le descrizioni e i disegni proposti sono da intendersi tipologici e non
intendono in alcun modo rappresentare uno specifico prodotto. Sono quindi
ammissibili strutture diverse da quelle illustrate purché garantiscano le stesse
prestazioni minime previste dal progetto.

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

MONTANTE: profilato HEA 160 (UNI 5397) in acciaio S275JR (EN 10025);

BARRE: Acciaio tipo B450C;

TUBI: in acciaio S275 (EN 10219);

PIASTRA DI BASE: in acciaio S275JR, di dimensioni 400x550 mm e spessore 15 mm (EN 10025);

FUNI IN ACCIAIO: Ø 20 mm (EN 12385-10), classe di resistenza acciaio 1770 Mpa;

PANNELLI IN RETE PRINCIPALE: pannelli ad anelli tipo ASM 3-4-350/200 con filo di acciaio Ø 3.00
mm (classe di resistenza ≥ 1380 MPa a forte zincatura (EN 10244-2, Classe A)

RETE METALLICA SECONDARIA: rete metallica a doppia torsione a maglia esagonale, maglia tipo
8x10, filo Ø 2.20 mm (EN 10223-3);

GRILLI: ad "U" M20, in acciaio zincato S235JR (EN 10025);

MORSETTI: a cavallotto per funi Ø 20 mm (EN 13411-5);

MISCELA CEMENTIZIA: Miscela per inizioni Rck 30 MPa (Classe C25/30) - metodo di iniezione IGU.

Elemento Descrizione

Fondazione montante* Micropalo Fe = 76,10 mm  s = 6,30 mm            L = 4,00 ml    Dperf = 120 mm

Ancoraggi di monte In doppia fune di acciaio spiroidale F20,0 mm            L = 5,00 ml    Dperf = 85 mm

Ancoraggi laterali In doppia fune di acciaio spiroidale F20,0 mm            L = 6,50 ml    Dperf = 85 mm

La miscela di iniezione per la realizzazione di elementi di trasmissione al terreno degli sforzi
indotti nella struttura in elevazione, sia di tipo cementizio e sia posta in opera secondo il processo
di iniezione di tipo globale a bassa pressione in unica soluzione (metodo IGU) ed abbia resistenza
Rck ≥ 300 daN/cm².

Si precisa che, ai sensi del Cap. 11.1 del DM 17.01.2018, gli ancoraggi essendo materiali e
prodotti per uso strutturale innovativi dovranno essere dotati di Marcatura CE in conformità a
Benestare Tecnici Europei (ETA), ovvero, in alternativa, dovranno essere in possesso di
Valutazione di Idoneità Tecnica, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale sulla base di Linee Guida
approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.

ELEMENTI DI FONDAZIONE E ANCORAGGIO

Prescrizioni generali:
Prima di effettuare i getti, iniezioni o i montaggi avvertire la D.L. con congruo anticipo per il relativo
consenso In caso di dubbi o incongruenze, l'impresa è tenuta ad avertire immediatamente la D.L.
Tutte le misure dovranno essere verificate in cantiere a cura dell'impresa

Per ulteriori prescrizioni si vedano le relazioni di calcolo

4 barre B450 F = 24,00 mm                                         L = 4,00 ml    Dperf = 50 mm

SCHEMA DI BARRIERA PARAMASSI: DETTAGLI  COSTRUTTIVI DELLE RETI:

SCHEMA DI BARRIERA PARAMASSI:

DETTAGLI DELLE FONDAZIONE E DEGLI ANCORAGGI:

ESEMPIO DI BARRIERE PARAMASSI IN OPERA:

SDA

G 0 0 S T R C A 0 1

PARTICOLARI COSTRUTTIVI
BARRIERA PARAMASSI 2000 kJ

5.02
5.02-2410VG00STRCA01_A-PartBarriere
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